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E’  passato  poco  dall’ultima  ascensione,  ma  visto  che  bisogna  recuperare  il  tempo
perduto  nei  mesi  scorsi  causa  malattia,  decidiamo  di  conquistare  anche  il  Monte
Arvenis, ridente montagna di 1967 metri nel comprensorio del Monte Zoncolan, a molti
noto per le vicende ciclistiche legate al giro d’Italia.

In realtà la cima l’avevamo già “provata” l’anno scorso, ma in quell'occasione l’aveva
attivata solo ZNK e quindi, per me si tratta di una new one. Per l’occasione al gruppo,
al  posto di Sip, e non ce ne vorrà, si  è aggregata l’amica Nadia,  che da qui in poi
definiremo Sampei  per  il  curioso  copricapo  con cui  ci  ha  fatto  compagnia.  Non si
tratta  di  una  radioamatrice,  ma  di  un’abile  fotografa  che  si  è  unita  alla  nostra
combriccola dando più qualità agli scatti fatti dal mio telefono cinese che fino ad oggi
avevano accompagnato le nostre ascensioni. Al gruppo avrebbe dovuto unirsi anche il
marito di Sampei, ma per l’occasione ha deciso di “tirare pacco” delegando alla povera
signora l’onere di sopportare la nostra compagnia.

Caricata Sampei con tutta la sua atterzzatura sulla gloriosa Renault Laguna in orari
indicibili,  ma non  proprio  come il  nostro  solito  per  agevolare  la  nostra  fotografa,
raggiungiamo Luca IV3ZNK e da Rizzolo ci portiamo in Carnia nel ridente paesino di
Ovaro. A differenza dell’anno scorso, infatti, non faremo la salita dallo Zoncolan, ma
bensì dall’altro versante della montagna, quello che appunto, dà sul paesino di Ovaro.

Tramite una  strada  ripida,  stretta,   ma asfaltata  dopo  una  serie  interminabile  di
tornanti lasciamo l’autovettura presso la Malga Arvenutis (mt. 1500) che sinceramente
consigliamo a tutti per la splendida ospitalità.

Da lì  comoda  mulattiera  di  montagna,  larga  e  per  nulla  ripida  ci  porta  alla  Malga
Arvenis  alta  da  dove  un  comodo  sentiero ci  porta  presso  la  forcella  Arvenis  (mt.
1845). Qui giriamo a destra per sentiero comodo, anche se leggermente più esposto e,
abbandonati gli alberi, raggiungiamo la cima del Monte Arvenis.

Oggi per i nostri QSO abbiamo il mio Yaesu 817 ND che opererà essenzialmente sui
144 Mhz con un antenna direttiva 4 elementi autoprodotta da Luca che, non avendo
alcun sostegno, va tenuta in mano durante i Qso e la radio autoprodotta da Luca per il
14 Mhz con accoppiata la mitica antenna MFJ. Lasciamo Sampei alle sue foto e ci
concentriamo sui QSO; da parte mia nulla di speciale (Spagna, Norvegia, Irlanda…); il
sole che picchia duro ed il caldo molto umido ci inducono a mettere a log poco più del
minimo sindacale per affrontare il rientro che decidiamo di fare per altra via. Invece
di  tornare  sui  nostri  passi  proseguiamo   scendendo  dal  Monte  Arvenis,  passando



accanto al monte Claupa per raggiungere l’omonima malga da cui una comoda mulattiera
ci permette di raggiungere l’Arvenutis dove ci aspetta la gloriosa Renault Laguna.

Come sempre commenti e dettagli tecnici a Luca nel suo resoconto, da parte mia posso
solo raccomandare di portare sempre un cappello durante le escursioni estive, acqua in
abbondanza e, per chi ha la pelle sensibile, un’adeguata crema abbronzante. Per le
uscite consiglio la comoda app viewranger, scaricabile sia per Apple che per Android,
dove troverete la traccia Gps dei vari percorsi da noi fatti e molti altri ancora.

Meteo: sereno con caldo afoso.
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